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Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 
Dott. Alessandro Leopizzi 

 
E p.c. Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria  

Dott.ssa Barbara Fabbrini 
 

 
 

Oggetto: Campagna vaccinale anti-covid per i dipendenti della giustizia – riconoscimento del 
tempo necessario per la somministrazione del vaccino come orario di lavoro.  

 
 
 

La USB P.I. – Giustizia sta accogliendo con favore tutti gli sforzi dell’Amministrazione per 
l’inserimento in via prioritaria del personale giudiziario nella campagna vaccinale anti SARS-CoV-
2/COVID-19. 

 
Questa Organizzazione Sindacale, proprio in considerazione dell’elevato rischio dell’attività 

svolta da tutti gli operatori della categoria, ne ha sottolineato da subito l’importanza, soprattutto come 
mezzo per la tutela della salute dei dipendenti ma evidenziando anche le ripercussioni positive sul 
buon andamento degli uffici giudiziari. 

 
Tuttavia, sta emergendo una criticità in merito all’istituto contrattuale da applicare ai 

dipendenti quando la somministrazione del vaccino avviene durante l’orario di lavoro. 
 
Ci viene riferito che la scelta è ricaduta sull’35 del CCNL che, pur riferendosi ad assenze per 

l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici, equipara tali permessi 
alla malattia con la conseguente decurtazione economica prevista dalla norma. 

 
USB P.I. – Giustizia sottolinea che, durante tutta l’emergenza covid-19, le assenze derivanti 

dalla contrazione del virus o dall’isolamento preventivo hanno previsto l’applicazione di un regime 
di carattere eccezionale che non prevede restrizioni di carattere economico assimilandole a quelle del 
ricovero ospedaliero. 

 
Questa organizzazione sindacale chiede, pertanto, che anche per la vaccinazione anti SARS-

CoV-2/COVID-19, seguendo la stessa logica di tutti gli altri provvedimenti normativi relativi al virus, 
sia riconosciuto il tempo necessario alla vaccinazione come orario di lavoro, quando questo si effettui 
durante l’orario di servizio. 

 
 In attesa di un sollecito riscontro si porgono cordiali saluti. 
 
 

Roma, 2 marzo 2020       
USB P.I. – Giustizia  
     Sonia Cappai 

http://www.giustizia.usb.it
mailto:giustizia@usb.it

